
 
 
I diari come strumento di analisi critica dell’esperienza di tirocinio clinico dal laboratorio teatrale al 
letto del paziente. La cura dell’altro attraverso la consapevolezza di sé. 
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Razionale  
L’infermiere si trova spesso ad agire in situazioni delicate in cui la dimensione affettiva del rapporto con l’altro 
non può essere negata in quanto condizione intrinseca all’essere “corpi-in-relazione-con”. Tuttavia, agire la 
propria emotività comporta un’uscita temporanea e consapevole dal proprio ruolo. Il laboratorio teatrale e 
l’utilizzo del diario riflessivo diventano così il “luogo” e lo “strumento” di ricerca e di esplorazione che allena 
agli affetti,  consente di identificarli, elaborarli, viverli in un luogo “altro” e di poterli successivamente trasporre 
al proprio contesto professionale. Gli obiettivi generali dell’esperienza sono stati: 1) Acquisire competenze 
comunicative nell’ambito della relazione di cura, 2) Esplorare teatralmente il proprio corpo, principale veicolo di 
emozioni e strumento di comunicazione e  di cura, 3) Sviluppare la capacità di interpretazione del proprio 
vissuto nell’interazione con “l’altro”.   
Materiali e metodi 
Il laboratorio teatrale, condotto da una regista e da un attore, ha adottato l’approccio metodologico tipico del 
teatro sociale. 
Per facilitare lo sviluppo delle capacità di interpretazione del vissuto soggettivo e di riflessione sul proprio agire 
è stato utilizzato il diario riflessivo  nel quale ciascuno studente ripercorre il proprio vissuto esperienziale. 
Ha concluso l’esperienza un incontro-confronto tra conduttori e studenti, nel quale sono stati condivisi gli 
elementi significativi emersi dalla lettura dei diari. 
Risultati 
Il laboratorio teatrale ha dimostrato di sviluppare nello studente maggiore consapevolezza, capacità di 
introspezione e riflessione critica nei confronti del proprio ruolo professionale. 
La scrittura del diario ha consentito  di porsi in una posizione percettivo-riflessiva diversa da quella abituale, di 
riconquistare zone “invisibili” o vedere aspetti diversi della medesima esperienza, o soffermarsi analiticamente 
sulla propria esperienza di tirocinio. 
Conclusioni  
Il laboratorio teatrale e l’analisi dei diari hanno favorito un’esperienza di cambiamento individuale e collettivo e, 
come tale, hanno rappresentato una strategia educativa e formativa utile a favorire nello studente una 
maggiore consapevolezza su come, le pratiche assistenziali e terapeutiche agìte da e con corpi vissuti, siano 
sempre intrise di emozioni e di significati da accogliere nella quotidiana relazione di cura. 
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